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REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 
Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 25 del 27 luglio 2020 

Le competenze del Collegio dei Docenti sono definite dall’art. 7 del T.U. 297/94, da successivi 
provvedimenti normativi (D.Lsg 16.4.1994) e dalle disposizioni del CCNL.  

ART. 1 – Composizione 
Il Collegio è composto da tutti i docenti in servizio a tempo determinato ed indeterminato alla 

data della riunione e dal Dirigente Scolastico che lo presiede. La partecipazione alle sedute del 
Collegio dei Docenti è adempimento obbligatorio per tutti i docenti in servizio nell’ambito delle 

attività funzionali a carattere collegiale previste dal CCNL e costituisce adempimento 
prioritario rispetto ad altre eventuali attività.  

 
ART. 2 – Competenze 
Il Collegio dei Docenti ha la responsabilità dell’impostazione didattico-educativa, in rapporto 

alle particolari esigenze dell’istruzione scolastica e in armonia con le decisioni del Consiglio di 
Istituto. Esso mantiene competenza esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico-

formativi e all’organizzazione didattica e concorre, comunque, con autonome deliberazioni, 
alle attività di progettazione a livello d’istituto e di programmazione educativa e didattica. Il 
Collegio dei Docenti elabora il PTOF sulla base delle norme in autonomia delle istituzioni 

scolastiche stabilite dal DPR n. 275, 8 marzo 1999, sia tenendo conto degli indirizzi generali 
per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio 

di Istituto, sia delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori e degli studenti. 
 Il Collegio dei Docenti, nell’esercizio dell’autonomia didattica, organizzativa e dell’autonomia 

della ricerca, sperimentazione e sviluppo:  

1. ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico; in particolare, cura la 
programmazione dell’azione educativa;  

2. formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, 
per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, 
tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’ Istituto;  

3. valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne 
l’efficacia;  

4. provvede all’ adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di classe e, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie, alla scelta dei sussidi didattici;  
5. adotta e promuove, nell’ ambito delle proprie competenze, le iniziative di sperimentazione;  

6. delibera il Piano di formazione ed aggiornamento dei docenti dell’Istituto;  
7. elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto; 

8. elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio 
del personale insegnante;  
9. identifica, con delibera, le funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa 
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ART. 3 – Presidenza 
Il Collegio è presieduto dal Dirigente Scolastico e, in sua assenza, da uno dei Collaboratori 

appositamente delegato. 
Il Dirigente Scolastico garantisce la piena realizzazione dei compiti propri del collegio dei 

docenti e svolge le seguenti funzioni:  

 formula l’ordine del giorno, esaminate le eventuali proposte dei membri del Collegio e degli 
altri organi collegiali della scuola;  

 convoca e presiede il Collegio;  

 accerta il numero legale dei presenti; 

 apre la seduta;  

 riconosce il diritto d’intervento ad ogni docente ed ha la facoltà di togliere la parola;  

 garantisce l’ordinato svolgimento del dibattito;  

 garantisce il rispetto delle norme contenute nel presente regolamento e le disposizioni 

legislative;  

 chiude la discussione al termine degli interventi; 

 fa votare sulle singole proposte o deliberazioni e proclama i risultati delle stesse; 

 designa eventuali relatori degli argomenti posti all’O.d.G.;  

 sottoscrive i verbali delle riunioni che presiede;  

 scioglie la seduta, esauriti i punti all’odg.;  

 sospende la seduta nel caso in cui non ne possa garantire l’ordinato svolgimento. 

 
ART. 4 – Dipartimenti 

Il Collegio dei Docenti può articolare i suoi lavori per dipartimenti disciplinari in caso di 
discussione su tematiche specifiche relative a singole discipline o gruppi di discipline. La 
composizione dei dipartimenti è deliberata all’inizio di ciascun anno scolastico nell’ambito del 

PTOF. Le sedute dei dipartimenti sono presiedute dal Dirigente Scolastico o da un docente 
coordinatore da lui designato e vengono inserite nel piano annuale delle attività collegiali 

obbligatorie. I dipartimenti elaborano proposte da presentare al Collegio in seduta plenaria e 
non hanno potere deliberante. 
 

ART. 5 - Convocazione 
Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce, di norma, 

secondo il calendario definito nel Piano delle Attività. Il Collegio può essere altresì convocato 
in seduta straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei Componenti. In casi di particolare 
gravità o urgenza il Dirigente Scolastico ha facoltà di convocare il Collegio in via straordinaria 

a brevissima scadenza con anticipo di almeno 24 ore. Il carattere di urgenza deve essere 
adeguatamente motivato in sede di seduta. 

La convocazione avviene per pubblicazione della circolare sulla bacheca del registro 
elettronico e sulla cartella circolari del sito.  
L’avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l’ora, il luogo della 

riunione (o le credenziali dell’accesso alla piattaforma telematica in caso di riunione 
telematica) e deve essere pubblicato all’albo. 

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 
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Qualora la discussione di uno dei punti all’o.d.g. necessiti di materiale non facilmente 
reperibile con la normale diligenza, sarà cura del Dirigente Scolastico mettere a disposizione 

del Collegio la documentazione necessaria entro cinque giorni dalla data di convocazione del 
Collegio. 

ART. 6 - Validità sedute 

La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti 
con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento 
della votazione. 

ART. 7 - Discussione ordine del giorno 
E’ compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all’o.d.g. nella successione in 

cui compaiono nell’avviso di convocazione. 
Gli argomenti indicati nell’o.d.g. sono tassativi.  
Apre la seduta con le comunicazioni del Dirigente scolastico; tale comunicazione, riportata a 

verbale, qualora preveda particolari scadenze o adempimenti formali, costituisce per tutti i 
presenti regolare notifica e può sostituire le comunicazioni scritte. Di norma le comunicazioni 

del Dirigente Scolastico non sono oggetto di discussione, a meno che non venga 
espressamente richiesto ai docenti di esprimere pareri sulle tematiche affrontate. 
La discussione di ogni punto all’o.d.g. è aperta da una breve presentazione del Presidente che 

illustra, anche con l’eventuale supporto di uno o più docenti da lui incaricati, l’argomento 
oggetto di delibera e conclude la relazione con una proposta sulla quale chiede al Collegio di 

esprimersi. Prima di dare inizio alle operazioni di voto il Presidente apre il dibattito, 
consentendo ai docenti che ne fanno richiesta per alzata di mano di intervenire 

sull’argomento oggetto di discussione 
 
ART. 8 - Diritti d’intervento 

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di 
intervenire, secondo l’ordine d’iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli 

argomenti in discussione. 
 
ART. 9 - Votazioni 

Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse è chiusa la discussione. 
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano. 

La sola votazione concernente persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema 
delle schede segrete. 
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero 

legale. 
Non è ammesso il voto d’astensione nel Collegio dei docenti eccezion fatta per l’approvazione 

del verbale di una seduta in cui il docente non fosse stato presente.  
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che 
le disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni 

palesi, prevale il voto del Presidente. 
La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri 

e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti 
espressi è diverso da quello dei votanti. 
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ART. 10 - Processo Verbale 
Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza (data, ora e luogo della 

riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l’avvenuta verifica del numero 
legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, 
l’o.d.g). 

Per ogni punto all’o.d.g si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il 
dibattito quindi si dà conto dell’esito della votazione (numero dei presenti, numero dei 

votanti, numero dei voti favorevoli, contrari – astenuti per l’approvazione del verbale di una 
seduta). 
I membri dell’Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo firmato di una loro 

dichiarazione da allegare al verbale a cura del segretario sul verbale. 
Di norma la lettura del verbale viene effettuata a conclusione della seduta e posta in 

votazione. 
La redazione del verbale può avvenire anche in un momento successivo alla chiusura della 

riunione; la relativa lettura e approvazione sono rimandate alla successiva seduta. La bozza 
del verbale da approvare viene inviata via mail e messa a disposizione dei docenti almeno 
cinque giorni prima della data fissata per la successiva riunione del collegio. 

Sono consentite le richieste, in forma scritta, di eventuali rettifiche e/o integrazioni al verbale 
che saranno riportate nel verbale della seduta successiva 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri con pagine 
timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico e dal segretario. I verbali sono numerati 
progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico. 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali prodotti con programmi informatici saranno 
raccolti comunque nel registro cartaceo dove saranno firmati in originale dal Presidente e dal 

segretario dell’organo una volta approvati. 
 
ART. 11 – Deliberazione 

La deliberazione collegiale è immediatamente esecutiva dal momento in cui i componenti del 
Collegio hanno espresso le loro determinazioni in quanto la volontà dell’organo si forma, si 

concretizza e si manifesta a votazione appena conclusa. Le delibere del Collegio dei docenti 
sono vincolanti per tutti i docenti dell’Istituto, fatti salvi i diritti individuali previsti dalla 
normativa vigente. 

Il Dirigente Scolastico è garante della legittimità e correttezza delle delibere assunte dal 
Collegio, provvede alla loro esecuzione, ad esclusione dei casi in cui vi sia evidente violazione 

di leggi, regolamenti o disposizioni ministeriali. Anche in caso di non approvazione del verbale 
per prevalenza di voti contrari, le delibere assunte dal Collegio costituiscono atti esecutivi 
definitivi. 

ART. 12 – Sospensione/Aggiornamento della seduta 

Nel caso di protrarsi della durata delle sedute per più di 30 minuti dall’orario previsto nella 
convocazione, il Collegio, a maggioranza dei presenti, su proposta del Presidente, ha facoltà 

di aggiornare la seduta al giorno successivo o ad altra data che viene comunicata 
direttamente ai presenti se compresa nei successivi 5 giorni. In tal caso non è possibile 
integrare il precedente o.d.g..  
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In caso di rinvio in data successiva al quinto giorno, verrà seguita la procedura ordinaria di 
convocazione che potrà prevedere l’aggiunta di ulteriori punti all’o.d.g.. In nessun caso sarà 

possibile ridiscutere argomenti relativi a punti all’o.d.g. sui quali il Collegio dei Docenti abbia 
espresso una delibera prima dell’aggiornamento dei lavori. 


